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DIRE, 09/03/2016

 

MIGRANTI. BORDO (PD): STANCHI DEI RINVII DELL'UNIONE EUROPEA

 

(DIRE) Roma, 9 mar. - Il presidente della commissione per le

 Politiche Ue della Camera, Michele Bordo, del Pd, e' intervenuto

 ai microfoni della trasmissione 'Il mondo e' piccolo', condotta

 da Fabio Stefanelli, su Radio Cusano Campus, emittente

 dell'universita' Niccolo' Cusano (www.unicusano.it). "Il vertice

 europeo di ieri- ha spiegato Bordo- e' servito per muovere altri

 piccoli passi, speriamo che il lavoro dei prossimi giorni serva

 per arrivare al summit del 17 e 18 marzo con una vera soluzione.

 Francamente sono stanco, come penso lo siano i cittadini europei,

 di trovarmi sempre di fronte a un vertice che dovrebbe decidere e

 invece rinvia le decisioni all'incontro successivo. Non vorrei

 che l'Europa diventasse il luogo degli eterni rinvii. In quel

 caso sarebbe complicato spiegare l'importanza di tenere in piedi

 l'Unione europea".

    "Credo inoltre che, nei confronti di certi comportamenti

 paradossali di alcuni Paesi dell'Est Europa- ha proseguito Bordo-

 gli altri Paesi europei dovrebbero avere un atteggiamento piu'

 duro se necessario anche tagliando loro le risorse che Bruxelles

 mette a disposizione. Si sta in Europa non solo per 'avere' ma

 anche anche per 'dare'".

    "Quanto alla Turchia: ricordo che tra i valori costitutivi

 dell'Ue ci sono il rispetto delle donne, la liberta' di stampa e

 la liberta' di religione. Principi di certo non negoziabili per

 quei Paesi che aspirano all'adesione. Bene ha fatto dunque il

 presidente del Consiglio Matteo Renzi a pretendere che, nella

 bozza di accordo sulla quale si e' lavorato, non si facesse

 riferimento solo all'emergenza immigrazione ma venisse prevista

 anche la garanzia della liberta' di stampa. L'adesione della

 Turchia all'Ue non puo' essere barattata con l'emergenza

 immigrazione" ha concluso Bordo.

   (Com/Acl/ Dire)
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ITP, 09/03/2016

 

OMICIDIO STRADALE: META "FIRMA LEGGE PUNTO SVOLTA"

 

ROMA (ITALPRESS) - "La firma della legge sull'omicidio stradale da

 parte del presidente del Consiglio, insieme ai familiari delle

 vittime, e' un atto di alto valore simbolico che nobilita il ruolo

 del Parlamento. Ora dovra' essere seguito da una seconda fase sul

 campo, con un obiettivo ancora piu' difficile: quello di limitare

 il numero di incidenti mortali attraverso una strategia capillare

 di controlli". Lo dichiara Michele Meta, presidente della

 Commissione Trasporti della Camera dei deputati.

 "La firma di oggi a Palazzo Chigi - prosegue il parlamentare Pd -

 non e' una passerella, ma l'assunzione di un impegno preciso, che

 lo stesso Renzi ha ribadito: investire risorse sulla prevenzione

 nelle strade, portando l'Italia al livello dei partner europei.

 Come prevede una mia proposta di legge, attualmente all'esame

 della Commissione, bastera' destinare ai controlli il 20 per cento

 dei proventi delle multe statali per moltiplicare il numero delle

 pattuglie in servizio e avviare una vera e propria rivoluzione

 culturale nel nostro Paese: l'idea che valga la pena rischiare,

 perche' la legge non ti punisce e nessuno ti controlla, ha le ore

 contate. Prevenzione e repressione sono due gambe che hanno

 bisogno l'una dell'altra, e il Parlamento e' pronto a fare la

 propria parte".

 (ITALPRESS).
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VEL, 09/03/2016

 

Regeni, Marazziti (Ds): "Dietro il suo omicidio si cela un disegno organizzato"

 

"L'Egitto deve dimostrare con i fatti l'amicizia che nutre nei confronti del nostro Paese"

 (ilVelino/AGV NEWS) Roma,  09 MAR - "Gli ultimi particolari che stanno emergendo in queste ore

sull'uccisione di Giulio Regeni in Egitto confermano purtroppo le preoccupazioni che abbiamo

espresso fin dal primo momento e cioe' che dietro il suo omicidio si celi un disegno organizzato.

Le parole del magistrato egiziano che sta coordinando le indagini non sono di conforto perche' il

contributo degli inquirenti italiani non solo deve essere contemplato, ma deve procedere di pari

passo con quello svolto dalle autorita' locali. L'Egitto, in altre parole, deve dimostrare con i fatti

l'amicizia che nutre nei confronti del nostro Paese e questo ragionamento passa inevitabilmente

per due azioni: collaborazione e trasparenza. Il governo italiano, tramite la Farnesina e il ministro

Gentiloni, sta facendo tutto il possibile, ma e' essenziale che l'Egitto abbassi quella cortina che

sembra aver issato intorno a questa triste vicenda". Cosi' Mario Marazziti, Democrazia Solidale,??

Presidente della Commissione Affari Sociali alla Camera. (com/onp)
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TMN, 09/03/2016

 

Regeni, Marazziti: Egitto abbassi cortina sulla tragedia

 

Dimostri nei fatti l'amicizia con l'Italia

Roma, 9 mar. (askanews) - "Gli ultimi particolari che stanno

emergendo in queste ore sull'uccisione di Giulio Regeni in Egitto

confermano purtroppo le preoccupazioni che abbiamo espresso fin

dal primo momento e cioe' che dietro il suo omicidio si celi un

disegno organizzato. Le parole del magistrato egiziano che sta

coordinando le indagini non sono di conforto perche' il

contributo degli inquirenti italiani non solo deve essere

contemplato, ma deve procedere di pari passo con quello svolto

dalle autorita' locali".  Lo ha affermato in una dichiarazione

Mario Marazziti, presidente della commissione Affari Sociali

della Camera.

 

"L'Egitto, in altre parole - ha aggiunto l'esponente di

Democrazia Solidale-  deve dimostrare con i fatti l'amicizia che

nutre nei confronti del nostro Paese e questo ragionamento passa

inevitabilmente per due azioni: collaborazione e trasparenza. Il

governo italiano, tramite la Farnesina e il ministro Gentiloni,

sta facendo tutto il possibile, ma e' essenziale che l'Egitto

abbassi quella cortina che sembra aver issato intorno a questa

triste vicenda".

 Pol/Tor

 


